
 

 

 

 

 

Valle Camonica, da Acque Bresciane maxi investimenti e mini 

tariffe 

Undici milioni di lavori dal 2018 al 2022, oltre 16 previsti solo per risolvere le infrazioni europee. Le tariffe 

restano super sostenibili: meno di un centesimo al litro per un’acqua più sicura e controllata 
 

Edolo, 29 giugno 2023 – Superano gli 11 milioni di euro gli investimenti realizzati negli 11 Comuni della Valle 

Camonica che hanno aderito ad Acque Bresciane. Il periodo considerato varia per ciascun comune, proprio 

in virtù della data di subentro del gestore unico: si va dalle gestioni storiche di Pisogne e Angolo Terme, agli 

ingressi nel 2018 per Cedegolo, Edolo, Malonno, Paisco Loveno, Sellero e Sonico, nell’anno successivo per Lozio, 

fino al 2020 per Berzo Demo e al dicembre 2022 per Darfo Boario Terme. 
 

L’occasione per fare il punto è stato l’incontro tenutosi questa mattina a Edolo fra i sindaci camuni, i tecnici e il 

direttore generale di Acque Bresciane Paolo Saurgnani e il neo consigliere della società Pier Luigi 

Mottinelli. “E’ stato un incontro molto positivo, volevamo misurare la soddisfazione degli amministratori e 

ci ha fatto particolarmente piacere trovarli uniti e concordi. Uno dei temi toccati, oltre ai futuri investimenti, 

è l’attuazione di interventi di solidarietà idrica fra Comuni”. 
 

Fra gli interventi principali in corso troviamo la realizzazione del collettamento fognario di Cedegolo, 

Sellero e Berzo Demo, valore complessivo 4,2 milioni di euro, ma anche la progettazione del secondo lotto 

del sistema di collettamento e depurazione di Sonico e Malonno, valore oltre 12 milioni di euro, la cui 

realizzazione è condizionata nei tempi dalla conclusione dei lavori da parte di SIV dell’impianto di 

depurazione sovracomunale di Malonno. Si tratta in entrambi i casi di interventi legati alla risoluzione di 

infrazioni comunitarie. Grazie all’intervento di Acque Bresciane è stata risolta ed è in attesa di parere dell’Unione 

Europea l’infrazione ad Angolo Terme. 

Non meno importanti sono stati gli investimenti ricorrenti per il rifacimento di tratti delle reti idriche e 

fognarie in vari comuni, le manutenzioni straordinarie o l’installazione di misuratori sui serbatoi in uscita, la 

creazione di fognature dove mancanti e l’installazione di sistemi di telecontrollo. 
 

“Entro il 2024 – prosegue Mottinelli - Acque Bresciane eseguirà rilievi sulla rete idrica di Berzo Demo, 

Cedegolo, Malonno, Sellero e Paisco Loveno. A Darfo Boario Terme, che presenta una situazione 

particolarmente critica risalente alla precedente gestione in economia, ad esempio per la copertura 

fognaria insufficiente, prevediamo di investire oltre 600 mila euro sia nel settore acquedotto che in quello 

fognario e interverremo nelle vie Fucine, Capo di Lago, via Lago Moro, Pennacchio e dell’Industria”. 



 

 

 
 
 
 

A tanti investimenti corrisponde un aumento delle tariffe? “Come approvato dall’ATO, nei Comuni che 

gestiamo in Valle Camonica una famiglia media spenderà 0,001 euro al litro, meno di un euro per 1000 litri, 

con un aumento della qualità e della sicurezza importantissimo – spiega il consigliere Mottinelli -. Credo che 

sia evidente a tutti che la Valle ci guadagna da ogni punto di vista. Questo non toglie che è importante non 

sprecare una risorsa preziosa, che vale molto più di quanto costa”. 
 

Molto positivo anche il commento del sindaco di Edolo Luca Masneri: “Abbiamo espresso unanime 

soddisfazione per la qualità del servizio e gli investimenti che ha realizzato Acque Bresciane. Solo per Edolo 

parliamo di 1,7 milioni di opere già realizzate e oltre tre milioni di mutui per la realizzazione del depuratore. 

Oggi è stato l’inizio di un confronto costante con il gestore che, voglio sottolineare, è l’unico soggetto a 

poter beneficiare dei finanziamenti del PNRR sul ciclo idrico”. Nell’incontro emerse anche alcune criticità di sistema: 

“Non sono riferibili ad Acque Bresciane, ma chiederemo all’ente di governo di ricorrere il meno possibili a 

adeguamenti a posteriori delle tariffe e di uniformare le agevolazioni per allevatori e 

agricoltori”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
INFO MEDIA 

 

Vanna Toninelli - Responsabile Comunicazione e relazioni esterne 

Mail: vanna.toninelli@acquebresciane.it 

Mobile 349.4048026 

 
Acque Bresciane si occupa della gestione del Servizio Idrico Integrato (l’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione 

di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue) nel territorio dei Comuni della Provincia di Brescia. Ad oggi 

gestisce il servizio in 113 Comuni per oltre 695.000 abitanti serviti. Acque Bresciane sviluppa il proprio servizio in modo sostenibile 

nel rispetto dell’economicità della gestione del servizio idrico integrato all’interno di un mercato regolato. La gestione sostenibile del ciclo 

idrico integrato, la difesa e la valorizzazione della risorsa, la qualità delle acque potabili, la gestione delle acque depurate 

costituiscono la mission principale di Acque Bresciane, che vuole garantire nel proprio territorio servito un accesso all’acqua 

universale e sicuro nel pieno rispetto dell’equilibrio ambientale presente e futuro. 
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